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         Al Ministro della Giustizia 
         Avv. Prof. Paola Severino 
 
         Al Ministro degli Interni 
         Pref. Annamaria Cancellieri 
 
 
 
 
  
 Riteniamo che le signorie vostre debbano immediatamente chiarire quanto avvenuto 
durante la manifestazione studentesca in occasione dello sciopero generale europeo del 14 
novembre scorso.  
 Da un video pubblicato su Repubblica.it si vede con chiarezza che dal corridoio degli 
uffici degli Affari Penali del Ministero della Giustizia e dal tetto sono stati lanciati dei 
lacrimogeni sui manifestanti. 
 Ciò è gravissimo, in primo luogo perché smentisce alcune dichiarazioni governative sul 
comportamento delle forze dell'ordine e fa sorgere il sospetto che quello che è accaduto possa 
essere stato in qualche modo pianificato. 
 Riteniamo inaccettabile inoltre che uffici pubblici delle amministrazioni vengano utilizzati 
come avamposto per operazioni di ordine pubblico con conseguente pericolo, oltre che per i 
manifestanti, per i lavoratori. 
 In qualità di rappresentanti degli operatori della giustizia, della sicurezza e di tutti i 
dipendenti pubblici vi chiediamo formalmente di individuare i responsabili di questa operazione 
che condanniamo con forza.  
 Riteniamo inoltre indispensabile che venga subito chiarito quali sono state le forze 
dell'ordine impiegate e coinvolte, e se c'è stato un qualche coinvolgimento forzato o meno 
anche del personale di Polizia Penitenziaria addetto alla sorveglianza del palazzo. 
 E' altresì necessario che codeste amministrazioni adottino ogni misura utile affinché 
simili fatti non si ripetano in futuro. 
 E' del tutto evidente che in assenza di risposte adeguate la responsabilità politica di 
quanto verificatosi non possa che ricadere sulle autorità competenti e sul governo.  
 
 
Roma, 16 novembre 2012 
 
 
 

Il Segretario Nazionale FP CGIL   Il Segretario Nazionale FP CGIL 
 Fabrizio Fratini    Salvatore Chiaramonte 

  


